
Per Benarrivo Parma-Napoli finisce pari
L’ex terzino ducale e della Nazionale prevede che gli attacchi atomici delle due squadre si annulleranno a vicenda a pagina 9

Sono ancora troppe le variabili in gioco per
classificare con un solo aggettivo la stagione
del Napoli. Il terzo posto è blindato ma il
secondo è ancora a portata di mano. Tutta da
giocare la finale di Coppa Italia contro la
Fiorentina. Da definire il ruolo ( testa di serie o
meno) negli eventuali Preliminari di
Champions in ragione delle classifiche finali
degli altri tornei continentali.
Insomma il verdetto deve attendere probabil-
mente non soltanto la fine della stagione 2013-
2014 ma anche l'incipit - in caso probabile di
Preliminari - di quella 2014-2015. Avremo
dunque tempo per polemizzare, per esaltare
quanto di buono si è visto e stigmatizzare quel
che avrebbe potuto esser e non è stato.
Possiamo però affermare fin d'ora che la svol-
ta c'è stata. Il Napoli in questa stagione ha
mutato formazione e tipologia di gioco ma è
rimasta comunque in vetta al campionato ita-

liano. E' un segnale di continuità importantissi-
mo se si considerano le crisi d'identità che lace-
rano gli spogliatoi meneghini. Inter e Milan
sono da rifondare, con pochi soldi, poche idee
e molto confuse. D'altro canto non si può
nascondere la delusione per il distacco siderale
dalla Juventus. Giusto gioire per la vittoria
contro i bianconeri ma non dimentichiamo che
gli uomini di Antonio Conte sono giunti al San
Paolo già con lo scudetto cucito sulle maglie e
di certo non hanno giocato la partita della vita.

Il Napoli che nel girone di ritorno ha vendica-
to le sconfitte dell'andata contro Roma e
Juventus si è attardato contro avversarie di
rango molto, molto minore. Un deficit di men-
talità e personalità che al momento Benitez non
è riuscito a correggere ma che alla lunga
potrebbe avere conseguenze devastanti  riguar-
do alle ambizioni partenopee. E poi restano
irrisolti alcuni nodi come il rafforzamento della
compagine dirigenziale, la costruzione di un
centro sportivo adeguato, lo stadio che è in
condizioni fatiscenti. Sono questi elementi
indispensabili per emergere ( vedi Roma e
Juventus ) in Italia ed in Europa. Sono tasselli
che al più presto Aurelio De Laurentis deve
comporre nel modo giusto per inaugurare l'era
dei grandi successi. Certo il Napoli è partito
dalla serie C, ma in quasi due lustri il Patron ha
portato a casa solo una coppa Italia. E' lui il
primo ad esser convinto che non basta così...

Quest’anno la
svolta c’è stata

di Peppe Iannicelli 
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SERIE A2

Seconda sconfitta consecutiva per il Bologna
dopo il 3 a 0 al Bentegodi contro il Chievo;  un
solo gol nelle ultime 5 partite in casa; 13 gol fatti
in 16 partite al Dall’Ara peggior attacco interno
del campionato; il Bologna non subiva gol in
casa da 253 minuti.
Atalanta sesta vittoria consecutiva nuovo record
nerazzurro in serie A migliorata la striscia di 5
successi di fila nel 1990/91); l’Atalanta non vin-
ceva a Bologna dal 2008 (0-1), poi un pareggio
e due sconfitte; Gol numero 5 di De Luca in serie
Ail secondo consecutivo dopo quello a Livorno;
gol n. 4 di Estigarribia in serie A, dov’é non
segnava dal 10 febbraio 2013 (Sampdoria-Roma
3-1).
Il Milan torna al successo a San Siro dopo tre
sconfitte tra campionato e Champions League;
seconda vittoria consecutiva e terzo risultato
utile in campionato dopo l’ 1-1 contro la Lazio e
lo 0-2 contro la Fiorentina; gol n. 45 di Balotelli
in serie A; numero 13 in questo campionato
(eguagliato il record personale in un singolo
campionato del 2011 2012 con il Manchester
City); secondo goal consecutivo di Balotelli
dopo quello alla Fiorentina; Kakà festeggia con
il gol numero 76 il numero 77 in serie A 1(2a
doppietta) le 300 partite con la maglia rossonera
(104 gol complessivi).
Per il Chievo appena due punti nelle ultime 9 tra-
sferte ufficiali; il Chievo non ha mai vinto nelle
12 sfide a San Siro di Serie Acontro il Milan, con
il bilancio di 2 pareggi e 10 sconfitte.
Ventesima sconfitta per il Sassuolo, 61 reti sub-
ite in assoluto (31 in casa), nessuna squadra ha
fatto peggio; per gli emiliani 4 punti nelle ultime
12 giornate.
Roma quarta vittoria consecutiva (seconda
miglior striscia giallorossa in questo campionato
dopo 10 successi nelle ultime 10 giornate);

diciannovesima partita in questo campionato
senza subire gol (meno uno dal record gialloros-
so del 2003/04); gol n. 30 di Destro in serie A, il
decimo in questo campionato è il quarto conse-
cutivo dopo quelli all’Udinese, al Chievo e al
Torino; primo gol di Bastos in 9 partite di Serie
A.
Lazio: seconda vittoria nelle ultime sette partite
ufficiali in casa dopo un altro 3-2 sul Sassuolo,
per il resto 3 pareggi e due sconfitte; gol numero
9 di Lulic in serie A, il quarto in questo campio-
nato (eguagliato il record personale del 2011/12);
gol n. 35 di Klose in serie A, n. 7 in questo cam-
pionato dove non segnava da oltre un mese dal
23 febbraio contro il Sassuolo; gol n. 24 di
Candreva in serie A, n. 8 in questo campionato
(miglior marcatore biancoceleste).
Parma: secondo ko consecutivo per la terza volta
in questo campionato dopo quelli di settembre
contro Udinese e Roma e quelli di ottobre-
novembre contro Genoa e Juventus; il Parma
non vince all’Olimpico contro la Lazio dal 2009
(1-2), poi quattro sconfitte; gol numero 19 di
Biabiany in serie A, il quarto in questo campio-
nato, il primo in sette partite all’Olimpico tra
Roma e Lazio.
13 punti nelle ultime sei giornate per la
Sampdoria; la stessa non pareggia per 0-0 dal 30
marzo 2013 a Bergamo contro l’Atalanta.
Fiorentina 8 punti nelle ultime otto giornate con
appena sette gol realizzati; viola con due sole vit-
torie nelle ultime 10 partite ufficiali (4 pareggi e
quattro sconfitte).
Torino: seconda vittoria consecutiva
all’Olimpico dopo il 3-1 sul Livorno; sei punti
dei granata nelle ultime sette giornate; gol n. 5 di
El Kaddouri alla sua prima stagione di serie A e
terzo miglior marcatore granata dopo la coppia
Cerci-Immobile; gol n. 32 di Cerci in serie A,

numero 12 in questo campionato, il quarto al
Cagliari suo bersaglio preferito.
Cagliari: non vince in trasferta e di campionato
da oltre un anno (Pescara-Cagliari 0-2 del 17
febbraio 2013), poi 11 pareggi e 10 sconfitte; gol
numero 23 di Nenè in serie A, numero 5 in que-
sto campionato, il secondo consecutivo dopo
quello al Verona.
Verona: torna a vincere dopo un pareggio e quat-
tro sconfitte di fila; i gialloblù non segnavano da
529 minuti; gol numero 5 di Donadel in serie A,
dov’é non segnava dal 23 ottobre 2010
(Fiorentina-Bari 2 -1); gol n. 123 e n. 124 di Toni
in serie A (scavalcati Vialli e Trezeguet e -3 da
Shevchenko nella classifica all time); vittoria n.
200 di Mandorlini fra serie A, B, C1 e C2.
Genoa: una sola vittoria (0-1 a Livorno) nelle
ultime 10 trasferte, per il resto 4 pareggi e 5 scon-
fitte; il Genova a Verona in serie A ha vinto sol-
tanto una volta (1-3 nel 1953), poi 3 pareggi e 5
sconfitte.
Napoli: non perde al San Paolo in serie A contro
la Juventus da sette partite (5 vittorie e 2 pareg-
gi), eguagliata la striscia positiva contro i bianco-
neri dal 1982 al 1987 (-2 dal record assoluto di
nove partite utili dal 1938 al 1951); prima vitto-
ria del Napoli in campionato contro la Juventus
di Conte dopo due pareggi e due sconfitte; gol n.
12 di Callejon in serie A; il  secondo consecuti-
vo dopo quello al Catania; gol numero 7 di
Mertens in serie A.
Juventus: seconda sconfitta in questo campiona-
to dopo il 4-2 al Franchi contro la Fiorentina
dello scorso ottobre; la Juventus non perdeva da
22 giornate con il bilancio di 20 vittorie 2 pareg-
gi; bianconeri a secco dopo 43 turni di campio-
nato con 88 reti complessive è a secco anche
dopo 22 trasferte con 39 gol complessivi; l’ulti-
mo 2-0 subito dai bianconeri in trasferte di cam-

pionato risaliva a oltre 3 anni fa, era la Juve di
Del Neri (20 febbraio 2011 al Lecce, gol di
Mesbah e Bertolacci).
L’Udinese non perde al Friuli da 6 partite ufficia-
li con 5 vittorie e 1 pareggio; i bianconeri non
subiscono gol in casa da 336 minuti, in assoluto
da 291 minuti; gol n. 187 di Di Natale in serie A
(-1 da Del Piero e Signori nelle classifica all
time).
Un solo successo ((3-1 sulla Lazio) per il Catania
nelle ultime 13 giornate, per il resto 4 pareggi e
8 sconfitte; i siciliani non vincono in trasferta da
oltre un anno (1-2 a Parma il 24 febbraio 2013),
da allora 17 sconfitte e 5 pareggi; il Catania non
vince a Udine dal 2007 (0-1), poi 2 pareggi e 6
sconfitte tra campionato e coppa Italia; peggior
attacco del torneo con appena 23 reti.
Primo punto per il Livorno dopo 2 sconfitte con-
secutive contro Torino e Atalanta; 5 punti del
Livorno nelle ultime 3 partite in casa; il Livorno
non batte l’Inter dal 1947 (3-2), poi 3 pareggi e
14 sconfitte tra casa e fuori; gol n. 14 di Paulinho
in serie A, il dodicesimo in questo campionato e
primo di Paulinho in 4 sfide contro l’Inter. Gol n.
12 di Emeghara in serie A, il quinto in questo
campionato e secondo di Emeghara all’Inter
dopo quello con la maglia del Siena il 3 febbraio
2013 (Siena-Inter 3-1).
Inter: secondo pareggio consecutivo dopo lo 0-0
contro l’Udinese; tredicesimo pareggio dei
nerazzurri (record stagionale); gol n. 34 di
Hernanes in serie A, il quarto in questo campio-
nato e il primo in 8 partite con la maglia neraz-
zurra; gol n. 61 di Palacio in serie A, n. 14 in que-
sto campionato e n. 50 con la maglia dell’Inter;
primo gol di Palacio al Livorno, la sua ventotte-
sima vittima italiana.

Rosa Ciancio

Callejon arriva a 12 gol in serie A
Attacco stellare per il Napoli: per Mertens sono invece 7 i centri

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-2 05/04 - h 18:00
3-0 05/04 - h 20:45
0-2  06/04 - h 12:30
3-2 06/04 - h 15:00
0-0 06/04 - h 15:00
2-1 06/04 - h 15:00
3-0 06/04 - h 15:00
2-0 06/04 - h 20:45
1-0 07/04 - h 20:45
2-2 07/04 - h 21:00

BOLOGNA-ATALANTA

MILAN-CHIEVO

SASSUOLO-ROMA

LAZIO-PARMA

SAMPDORIA-FIORENTINA

TORINO-CAGLIARI

VERONA-GENOA

NAPOLI-JUVENTUS

UDINESE-CATANIA

LIVORNO-INTER

CHIEVO-VERONA

INTER-BOLOGNA

LAZIO-SAMPDORIA

ATALANTA-SASSUOLO

CAGLIARI-ROMA

CATANIA-TORINO

FIORENTINA-UDINESE

PARMA-NAPOLI

JUVENTUS-LIVORNO

GENOA-MILAN

CLASSIFICA



OBIETTIVO NAPOLI

Ci sono determinate partite in cui il
Napoli, tra le proprie mura, riesce quasi
sempre a garantire una grande presta-
zione. La sfida contro la Juve è ovvia-
mente una di queste e, anche nell’in-
contro di domenica scorsa, gli azzurri
non hanno deluso le aspettative dispu-
tando una delle migliori gare della sta-
gione.
Tra l’esultanza e la soddisfazione per la
bella vittoria, emerge però un interro-
gativo: perché il Napoli in quest’annata
non è riuscito a proporre con più
costanza prestazioni di questo livello?
La risposta ovvia è che in queste parti-
te i giocatori riescono a mettere in
campo stimoli supplementari, una
determinazione maggiore supportata
dal clima che si viene a creare in città e
che poi si respira allo stadio nell’arco
di tutto il match. Questo però è il moti-
vo per cui gli azzurri riescono a produr-
re eccellenti prestazioni negli incontri
“di cartello”, ma ciò non spiega le dif-
ficoltà incontrate in tante altre gare
apparentemente più abbordabili. Su
questo aspetto Benitez, insieme alla
società, dovranno lavorare in vista della
prossima stagione. Chiusi praticamente
tutti i giochi per questo campionato,
con terzo posto in cassaforte e Roma
quasi imprendibile, il Napoli dovrà
sforzarsi di trovare il modo per acquisi-
re quella maggiore concretezza, com-
pattezza e continuità che nella prossima
annata consentirebbero di compiere il
decisivo salto di qualità. Chiunque però
avesse visto gli azzurri giocare solo
domenica sera, avrebbe tranquillamen-
te pensato che la squadra partenopea
fosse già matura e completa così com’è.
In effetti l’undici di Benitez contro la
Juventus è stato quasi perfetto in tutte
le fasi. Il primo tempo è stato da
manuale del calcio, con la squadra

bianconera rinchiusa costantemente
nella propria metà campo, costretta ad
un passivo tentativo di tenere a freno
l’incedere partenopeo. Tenendo costan-
temente le iniziative nelle proprie mani,
il Napoli ha fatto gioco costruendo
rapide azioni palla a terra, che trovava-
no spesso sbocco sulle fasce laterali.
Da una parte Insigne è stato un incubo
per Caceres, che non è mai riuscito a
trovare i tempi e i modi per frenarne
l’incedere, dall’altra parte Callejòn è
stato sempre puntuale negli inserimenti
alle spalle del terzino avversario,
facendosi puntualmente trovare pronto
anche per finalizzare le azioni costruite
dai compagni, come in occasione del
primo gol. Ottimo è stato anche l’ap-
poggio dei terzini, bravi sia a dare

sostegno agli esterni d’attacco, sia a
farsi trovare pronti in fase di chiusura.
E proprio il lavoro in fase di non pos-
sesso è stato un ulteriore fattore vincen-
te della partita. Il Napoli ha infatti
gestito in maniera ottimale la tenuta
difensiva, mettendo grande intensità in
mezzo al campo e tenendo la retroguar-
dia sempre compatta e molto concen-
trata in tutte le situazioni. Grande
sostegno lo hanno dato i terzini, come
detto, soprattutto Henrique, sempre
bravo a stringere facendo talvolta pure
da centrale aggiunto. Ma prezioso è
stato anche il lavoro degli esterni offen-
sivi, Callejòn e Insigne, costantemente
pronti a sacrificarsi e a rincorrere fino
alla propria difesa il diretto avversario.
La compattezza difensiva si è fatta

apprezzare anche quando, intorno alla
metà della ripresa, la tenuta al centro di
Inler e Jorginho è un po’ calata, consen-
tendo alla Juventus di prendere campo
e di spingersi in avanti. In quelle circo-
stanze il Napoli ha dimostrato di saper
anche soffrire, non concedendo occa-
sioni pulite ai bianconeri. Nel momento
decisivo del match, poi, è stato bravo
stavolta Benitez a leggere bene la situa-
zione ed apportare i giusti accorgimen-
ti. L’ingresso di Pandev, al posto di un
Higuaìn non brillante, è stato utile alla
squadra che in lui ha trovato un ele-
mento capace di tenere palla, dialogare
e fare meglio da punto di riferimento
davanti. Altrettanto fondamentale è
stato l’ingresso di Mertens al posto del
pur in crescita Hamsik. Il belga ha subi-
to dato uno strappo alla gara con la sua
reattività ed il suo enorme talento.
Messo alle spalle della punta è stato un
elemento difficile da arginare, soprat-
tutto in fase di ripartenza. Non è un
caso che la rete del raddoppio sia nata
proprio da una precisa assistenza di
Pandev per l’inserimento in contropie-
de dell’ex PSV.
Contro la formazione di Conte il Napoli
ha dunque avuto il merito di fare anda-
re tutto per il verso giusto, facendo
sembrare il match più semplice di
quanto fosse, e questo rende ancora più
grande il rimpianto per tutti i punti
persi nell’arco della stagione contro
avversari di gran lunga inferiori.
Toccherà a Benitez, come detto, il com-
pito di rendere la sua squadra più con-
creta e continua nell’arco di una stagio-
ne intera. È questo, insieme alla capaci-
tà della società di condurre il mercato,
che fa la differenza tra una grande
squadra e tutte le altre.

Eduardo Letizia

La squadra di Benitez ha confermato di esaltarsi nei big match davanti al proprio pubblico
Ancora grandi con le grandi
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E’ il pezzo pregiato della campagna acquisti estiva, e non può
essere altrimenti: a Gonzalo Higuaìn hanno affidato il compito
di far dimenticare Edinson Cavani partito per Parigi con il con-
sistente fagotto di cento e passa reti. Higuaìn è stato accolto a
Fiumicino come un re, Cavani nell’aeroporto di Roissy poco
mancava che spingesse il carrello con i bagagli come un turista
qualsiasi (a Parigi hanno altre priorità… ha malignato qualcuno).
Higuaìn, detto El Pipita, è stato ufficialmente presentato al San
Paolo in occasione dell’amichevole con il Galatasaray e l’analo-
gia con la presentazione di Maradona è apparsa evidente.
Diego, che recentemente gli ha augurato ogni successo con il
Napoli e con la Nazionale albiceleste, ha punzecchiato Papa
Francesco per essere tifoso del San Lorenzo e cosa direbbe di
Higuaìn battezzato calcisticamente nel River Plate?
Argentino a tutti gli effetti ma nato a Brest, in Francia, nel perio-
do in cui suo padre Jorge è stato difensore nella locale squadra di
calcio, aveva meno di un anno di età quando arrivò in Argentina.
A Buenos Aires mosse i primi passi nell’Atlético Palermo fin
quando fu acquistato, all’età di dieci anni, dal River Plate. Daniel
Passarella è stato il primo tecnico a credere in lui ed è stato ripa-
gato con la prima doppietta di Gonzalo siglata nella finale di
Copa Libertadores vinta per 3-2 contro il Corinthians nel 2006.
Non portò alcun trofeo ma non fu meno importante la doppietta
all’esordio del campionato argentino nel Superclasico vinto 3-1
contro gli azul y oro del Boca Juniors. 
Il River Plate cedette metà del suo cartellino al club svizzero del
Locarno e nel dicembre 2006 Higuaìn fu acquistato a titolo defi-
nitivo dal Real Madrid. 
In Spagna ha segnato il suo primo gol nel derby madrileno,
Atletico-Real 1-1, ed il secondo nel 4-3 contro l’Espanyol deter-
minante per la conquista del campionato spagnolo. 
Con i Blancos, Higuaìn è riuscito a ritagliarsi un suo spazio pur
avendo la concorrenza di giocatori come Raùl e Van Nistelrooy
prima e Cristiano Ronaldo poi, tanto da laurearsi nel 2010
miglior realizzatore del Real con 27 reti dietro, nella generale
classifica dei cannonieri, solo a Messi arrivato a quota 34. Il Real
Madrid di Mourinho pareggiò a San Siro contro il Milan 2-2,
Higuaìn aprì le marcature con un gol doppiamente pesante in
quanto il n.700 dei Blancos nel massimo torneo europeo. Alivel-
lo personale poi la soddisfazione di aver costituito con CR7 e
Benzema il tridente più prolifico nella storia del club nonché
della Liga spagnola. 
Nel 2013, dopo sei anni ed altrettanti trofei vinti, Higuaìn ha
ritienuto chiuso il suo ciclo in Spagna ed ha accettato l’offerta del
Napoli. Fa il suo esordio in maglia azzurra nella prima di cam-
pionato vinta 3-0 contro il Bologna ma bisogna attendere una
settimana per la sua prima rete, il poker che ha sancito il 4-2 del
Napoli a Verona contro il Chievo. 
Fondamentale per l’attacco azzurro, la sua assenza è stata patita
in più di un’occasione; Higuaìn ha finora realizzato 14 reti in 29
presenze avendo però sulla coscienza alcuni gol sbagliati in
modo incredibile ma, nota lieta, ha rivelato anche ottime qualità
di assist man. Attualmente non è nel suo momento di forma
migliore e nelle ultime tre gare al San Paolo è sempre stato
richiamato in panchina. In agosto è stato vittima di un incidente
a Capri che gli è costato dieci punti di sutura al volto (ma pote-
va andargli peggio) ed ha creato sterili polemiche tra lo staff di
un ospedale isolano e De Laurentiis. 
Il San Paolo ha urlato nove volte il suo nome dopo la rete al
Borussia Dortmund nell’esordio in Champion’s League e le sue
lacrime dopo l’eliminazione per qualcuno sono valse più delle
cento reti di Cavani.

Antonio Gagliardi

HIGUAIN
Un pipita un
po’ sbiadito

Acta  est fabula … Lo spettacolo è finito,  i verdetti del campio-
nato italiano sono stati, salvo illogiche ed improbabili sorprese,
almeno al vertice da qualche mese proclamati per cui molti dei
match che in altri tempi sarebbero stati ‘di cartello’ perdono
quel valore che ad essi spetterebbe di diritto: giunge così il gior-
no di Napoli – Juventus, incontro senza storia se pensiamo ai 20
punti (divenuti poi 17) che in classifica separano le due squadre
e che i bianconeri con la consueta sprezzante arroganza osten-
tano, leggendo il suddetto distacco come supremazia garantita.
Ma chi conosce le vicende di Napoli sa bene che esistono qui
gare il cui significato prescinde da ciò che la competizione
mette in palio e che quella contro i rivali torinesi assume il peso
di una vera e propria sfida investita da particolari aspettative. E
sono  questi i sentimenti che immaginiamo invadano il cuore
dello scugnizzo Lorenzo Insigne da Frattamaggiore al momen-
to dell’ ingresso in un San Paolo ovviamente gremito e speran-
zoso, lui che  da quel suo umorale ed inflessibile pubblico è
stato sovente e spesso a torto contestato, che è caduto ma senza
soccombere, riuscendo invece con personalità a rialzarsi,  impo-
nendosi nel tempo per qualità e talento e candidandosi così a
bandiera di una  città affamata di quei trionfi che da troppo
tempo mancano e che è ansiosa di raccogliere e celebrare. “
Sogno un gol alla Juve” annunciava con aria di sfida il
Magnifico alla vigilia di quella che per la città di Partenope rap-
presenta la gara dell’ anno, smanioso forse di vendicare i 3
sonori schiaffi di Torino subiti qualche mese prima e che anco-
ra bruciano: per un ragazzo che a Napoli indossa la maglia del
proprio cuore non v’è desiderio più bello da realizzare che quel-
lo di opporsi alla storica rivale  conducendo la propria squadra
al successo attraverso una valida prova fatta d’ anima e cervel-
lo.. ed in questo senso il sogno dello scugnizzo  possiamo senza
indugio dire che  si è realizzato…il gol non è purtroppo arriva-
to, e sappiamo quanto importante sia per un attaccante andare
in rete, ma la padronanza con cui Lorenzo ha condotto il gioco
sull’ out mancino riducendo i suoi illustri e titolati rivali a sem-
plici comparse, inventando prodigiose giocate e preziosi sugge-
rimenti per i compagni, come la gemma che nel primo tempo
manda in gol lo spagnolo Callejon preparando così la strada ad
una vittoria irrilevante per la classifica ma comunque prestigio-
sa, non lascia spazio a dubbi sull’ ingegno e il talento del nume-
ro 24 azzurro inducendo,ci si augura, anche i suoi più ostinati
detrattori a fare un passo indietro persuadendosi del fatto che dal
cuore di Napoli sgorga finalmente  un valente atleta pronto a
sconfessare la tesi secondo cui nessuno è Profeta in Patria. E’
straordinaria l’evoluzione  che nei pochi mesi targati Benitez ha
portato un promettente e giovane Lorenzo Insigne  ad affermar-
si come atleta maturo e completo ripagando così  l’ incondizio-
nata fiducia che il sagace tecnico spagnolo ha sempre in lui
riposto impiegandolo con una certa frequenza e  permettendo-
gli in tal modo di interiorizzare i meccanismi del calcio europeo
che impongono ad un attaccante anche la capacità di rendersi
efficace in fase difensiva.  Sappiamo che ormai al Napoli per
scrivere l’epilogo di questa stagione manca solo la finale di una
Coppa Italia la cui eventuale conquista rappresenterebbe tutto
sommato un notevole traguardo per una squadra che, a  partire
dalla forma mentis, risulta rifondata .. per il resto come si è detto
lo spettacolo è finito anche se quelle che l’ultima giornata di
Campionato ci consegna sono premesse che lasciano intuire che
il meglio deve ancora venire. 

Tilde Schiavone

INSIGNE
L’oro di
Napoli

Gonzalo Gerardo Higuaín (Brest, 10 dicembre 1987) 

Lorenzo Insigne (Napoli, 4 giugno 1991) 
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Sesto in campionato con 47 punti e reduce
dalla tripla sconfitta in campionato contro Juve,
Lazio e Parma  (che ha interrotto la striscia di
17 risultati utili consecutivi), il Parma allenato
da Donadoni quest’anno ambisce a tutti gli
effetti ad un posto in Europa League, dunque
ben più che ad una salvezza tranquilla, obietti-
vo per il quale la formazione parmigiana in
estate è stata costruita. 
Formazione spavalda quella del tecnico berga-
masco, brava in fase di non possesso palla gra-
zie alla corsa e all’ intensità di Parolo e
Marchionni in mezzo al campo, capaci anche
di garantire qualche gol (8 reti), oltre che di
rubare palla e passarla tra i piedi di Cassano
(11), mai visto così in forma e disciplinato tat-
ticamente. In attacco con Biabiany (4),
Schelotto (3), e con Amauri (6) che recente-
mente ha ritrovato la via del gol, fanno del
Parma, con 49 reti fatte, il quarto miglior attac-
co del campionato, in coabitazione di Inter e
Fiorentina. 
La squadra ducale addirittura non perde in casa
proprio dal match di andata contro la Juventus
il 2 novembre scorso (l’altra sconfitta sempre

nel girone di andata contro la Roma): 25 punti
frutto di 6 vittorie e 7 pareggi, 22 gol fatti e 16
subìti (quinta difesa interna del campionato).
Delle 37 reti totali subite, il dato statistico da
evidenziare è come ben 16 siano state incassa-
te dal 76’ al 90’, dunque il 42%.

Il modulo adottato principalmente da
Donadoni, è il 3-5-2: a Roma contro la Lazio
invece l’ex tecnico partenopeo ha utilizzato il
4-3-3: in quel match vi è stata una serie incre-
dibili di errori, da una parte e dall’altra, che
hanno fatto pensare ad un Parma già con la
pancia piena e che non sembri più credere
all’Europa. Contro la squadra biancoceleste, a
parte gli errori sotto porta dei vari Biabiany e
company, la difesa ha fatto acqua da tutte le
partite: è come se fosse mancata la sana e giu-
sta cattiveria agonistica per vincere un match
probabilmente determinante in ottica europea
contro una diretta concorrente. Questo lo sapre-
mo solo nei prossimi match, a partire, guarda
caso, proprio dal match contro gli azzurri. 
Donadoni contro gli azzurri sicuramente pro-
verà a cambiare qualcosa, anche perchè fin dal-
l’inizio della sua esperienza in Emilia il 3-5-2 è
stato un vero e proprio marchio di fabbrica. Il
suo gioco, infatti, si sviluppa maggiormente
sulle fasce, in cui tutti i giocatori partecipano
alla manovra offensiva, come testimoniano
anche le tante reti siglate dai difensori quest’an-
no: spicca, tra gli altri, il redivivo Lucarelli con

4 reti, autore fino ad ora di una stagione a dir
poco esaltante, nonostante la sua età, il quale è
anche il terzo giocatore più presente, dopo
Parolo e Mirante. 
In conclusione, al di là dei moduli, ciò che si
evidenzia particolarmente nel modo di giocare
del Parma, è questa grande capacità di sfruttare
al massimo l’elastico tra gli esterni, consenten-
do sempre all’attaccante di turno di poter attac-
care, avendo la copertura del centrale. Paletta in
tal senso è fondamentale nel gioco di
Donadoni, poiché è bravo sia nell’impostazio-
ne del gioco che nell’andare in pressing sul
portatore di palla avversario. I centrocampisti
emiliani sono quasi tutti abili contropiedisti,
per cui il Napoli dovrà essere in grado di gesti-
re il pallone con attenzione, per non essere sog-
getto a più riprese alle loro rapide ripartenze,
che potrebbero risultare mortifere per la retro-
guardia azzurra. Per certi versi, servirà una pre-
stazione simile a quella contro la Juve, per col-
tivare ancora le residue speranze di agganciare
la Roma al secondo posto. 

Giuseppe Di Marzo

La squadra di Donadoni in caduta libera dopo la striscia record
Parma, ormai cotto?

Parma-Napoli è il posticipo domenicale
della 32esima giornata di campionato.
Una sfida caratterizzata dalla voglia
d’Europa. Entrambe le squadre, infatti,
giocano per  guadagnarsi un posto nei
palcoscenici continentali: il Napoli di
Benitez per consolidare la terza posizio-
ne in classifica valida per il preliminare-
Champions; il Parma di Donadoni per
acciuffare una qualificazione in Europa
League. Una partita alla quale gli azzur-
ri di Benitez, dopo la brillante vittoria
contro la capolista Juve, arrivano con il
morale alle stelle e con la consapevolez-
za che c’è la gara d’andata da vendicare,
quella in cui un gol di Cassano ammuto-
lì il San Paolo, portando in Emilia l’in-
tera posta in gioco.
QUI PARMA – Donadoni deve rinun-
ciare per squalifica ad Amauri e

Lucarelli. Cassano, dopo essere entrato
solo nel secondo tempo di Roma-Parma,
dovrebbe partire dall’inizio. Così come
Paletta, indisponibile nella partita
dell’Olimpico. Undici titolare che, per il
resto, si schiera con Mirante in porta,
sostenuto da una linea difensiva a quat-
tro composta da Cassani e Molinaro
sugli esterni, Felipe e Paletta centrali. A
centrocampo Marchionni, Parolo e
Acquah, mentre in attacco spazio al tri-
dente Biabiany-Cassano-Schelotto.
QUI NAPOLI – Rafa Benitez sembra
essere intenzionato a confermare l’undi-
ci titolare che ha battuto la Juventus di
Conte. In porta il solito Pepe Reina, con
Albiol e Fernandez centrali di difesa,
Henrique a destra e Ghoulam a sinistra.
In mediana giocheranno Inler e
Jorginho, mentre sulla trequarti, alle

spalle dell’unica punta Gonzalo
Higuain, ci saranno Insigne, Hamsik e
Callejon.
PROBABILI FORMAZIONI:
PARMA (4-3-3): Mirante; Cassani,
Felipe, Paletta, Molinaro; Marchionni,
Parolo, Acquah, Biabiany, Cassano,
Schelotto. A disposizione: Pavarini,
Bajza, Gobbi, Rossini, Galloppa, Mauri,
Obi, Munari, Jankovic, Palladino, Cerri.
All. : Donadoni.
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Henrique,
Fernandez, Albiol, Ghoulam; Inler,
Jorginho; Insigne, Hamsik, Callejon;
Higuain. A disposizione: Doblas,
Colombo, Bariti, Britos, Reveillere,
Mesto, Radosevic, Behrami, Dzemaili,
Mertens, Pandev, Zapata. All. : Benitez

Angelo Gallo

Benitez conferma la formazione che ha battuto la Juve
L’ANTEPRIMA
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Dal suo definitivo ritorno in Serie A nel 2007,
il Napoli a Parma non ha mai perso. Diciamo
di più, tranne che nel 2009, ha sempre vinto.  
Parma-Napoli si gioca dal 1990, con l’arrivo
della formazione emiliana nel calcio che
conta. Storica promozione in A, acquisizione
della proprietà da parte della Parmalat e con
un colosso del genere alle spalle arrivarono i
successi. Si può dire che essendo l’azienda di
Collecchio una multinazionale i successi
siano stati più continentali che italiani: due
Coppa UEFA, una Coppa delle Coppe, una
Supercoppa UEFA, ma mai lo scudetto.
Tuttavia nel suo primo campionato di A il
Parma fece subito capire che ambiva ad un
ruolo da protagonista: terza giornata, 23 set-
tembre 1990, Parma-Napoli 1-0, gol di Osio
che a Parma chiamavano “il Sindaco”. 
La compagine gialloblù fu la prima a sdoga-
nare il tabù del portiere straniero: a difendere
la porta, per tre anni, il brasiliano Claudio
Taffarel. Dalla riapertura delle frontiere, nel
1982, mai una società italiana aveva acquista-
to un estremo difensore straniero. 
Il Parma, abbiamo detto, aveva tutti i presup-
posti per aprire un ciclo vincente, il Napoli,
viceversa, cominciava la sua fase calante
dopo i fasti dell’era Maradona ed il febbraio

del 1992 vide i gialloblù di nuovo vittoriosi
con un 2-1 ottenuto in rimonta. Partenopei in
vantaggio con Careca quindi un rigore di
Melli prima del gol vittoria al 90° del belga
Grun.  
Quasi un anno dopo, 24 gennaio 1993, finì in
parità: 1-1 con reti di marca sudamericana: i
padroni di casa passarono in vantaggio con il
colombiano Faustino Asprilla, tutto genio e
sregolatezza, per il Napoli pari di Daniel
Fonseca dopo soli dieci minuti.
La prima vittoria del Napoli ebbe luogo il 19
dicembre 1993 e fu un 3-1: l’ex Gambaro
portò in vantaggio gli azzurri già al 3°, pari
del Parma con un rigore trasformato dallo
svedese Brolin intorno alla mezzora, Napoli
di nuovo avanti con Fonseca al 60° quindi
partita chiusa all’82° per la rete dello svedese
Jonas Thern. Questo successo fu un’eccezio-
ne: per i successivi quattro anni il Napoli col-
lezionò altrettante sconfitte la più amara della
quali, l’11 aprile 1998, condannò gli azzurri
alla matematica retrocessione in B. 
Quell’incontro finì 3-1: parmigiani in gol con
Crespo al 3° quindi pari del Napoli con
Bellucci al 69°, nuovo vantaggio dei locali
con Apolloni al 76° e definitivo 3-1 di
Crespo a quattro minuti dal fischio finale. Chi

ricorda quella domenica ricorderà il pianto di
Pino Taglialatela accompagnato fuori
campo, a fine gara, da Fabio Cannavaro. 
Qui si apre il capitolo degli scambi di merca-
to tra le due società: il Parma era forte, soprat-
tutto economicamente, mentre il Napoli vive-
va il periodo più infelice della sua storia e
questo fece del club partenopeo una sorta di
società satellite del Parma-Parmalat. 
Zola e Crippa emigrarono nel 1994 prece-
dendo di un anno Fabio Cannavaro la cui ces-
sione permise al club azzurro di iscriversi al
campionato 1995-96. Il Napoli ebbe i giova-
ni Pecchia, Bia e Caruso, quest’ultimo vero
e proprio oggetto misterioso, ma avrebbe
voluto anche Melli che il Parma non volle
cedere. 
Stendendo un pietoso velo sul 4-0 di Parma-
Napoli del maggio 2001, anno della seconda
retrocessione azzurra, le due compagini
riaprirono le ostilità solo nel 2007-2008 con
la promozione in A del Napoli di De
Laurentiis e la situazione, per i due club,
clamorosamente capovolta; ora era il Napoli
ad avere il vento in poppa grazie alla nuova
società nata dalle ceneri di quella fallita nel
2004, stesso anno del crack-Parmalat che,
oltre ad aver indebitato migliaia di famiglie,

aveva drasticamente ridotto le dimensioni
calcistiche della squadra. I gialloblù retroces-
sero in B per il penultimo posto raggiunto a
fine della stagione 2007-08 e, più avanti, per-
sero contro il Napoli, tra le mura amiche, due
volte su tre. Il 20 aprile 2008 Domizzi e
Bogliacino ribalteranno il vantaggio di
Budan, Parma-Napoli 1-2, il 29 novembre
2009 finì 1-1 con il pareggio su rigore di
Amoruso che annullò il vantaggio di Denis e
terminò 3-1 il 13 marzo 2011. Qui ci fu un’al-
tra rimonta azzurra dopo l’illusorio vantaggio
del Parma con Palladino vanificato in soli
cinque minuti dall’uno-due di Hamsik-
Lavezzi in soli 5 minuti prima del terzo gol
di Maggio al 42°.  
Le ultime due edizioni hanno visto il succes-
so azzurro con identico risultato: 2-1. Il 4
marzo 2012 Napoli in vantaggio con Cavani,
pari del Parma con Zaccardo e gol vittoria di
Lavezzi all’86°. Il 27 gennaio 2013 un perfet-
to lancio di Dzemaili mise Hamsik nelle con-
dizioni di battere a rete al 20° per un vantag-
gio che sembrò vanificato dalla autorete di
Paolo Cannavaro dopo soli dieci minuti ma
all’85° al sigillo finale ci pensò Cavani.  

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Dal suo definitivo ritorno in A nel 2007, 
il Napoli al Tardini non ha mai perso

Parma, terra 
di conquista

AZZURRI PER SEMPRE

Domeinca prossima il Napoli affronterà il Parma
in campionato per cercare altri tre punti fonda-
mentali per la classifica. Uno dei calciatori più
importanti che ha indossato le maglie di entram-
bi i club è sicuramente Gianfranco Zola. Nato ad
Oliena, in Sardegna il 5 luglio 1966, fin da picco-
lo dimostra la sua passione per il calcio.
Dopotutto, suo padre è presidente della squadra
locale: la Corrasi, prima squadra in cui Zola ini-
zia a giocare. Quando sta per compiere 18 anni
viene ingaggiato nella Nuorese dove gioca per
due stagioni. E’nel secondo anno che Zola viene
impiegato con una certa continuità e realizza 10
reti in 27 partite. Nelle due stagioni con la
Nuorese colleziona 31 presenze e 10 reti.
Successivamente Lamberto Leonardi, allora alle-
natore della Torres di Sassari lo vide giocare e
convince alla società di acquistarlo. Nella prima
stagione con la Torres realizza 8 reti e la squadra
conquista la promozione in Serie C/1; la stagione
‘87/’88 per Zola fu una stagione altalenante
anche perchè condizionato dalla pubalgia, ma
nonostante tutto si rende sempre protagonista.
Nell’annata successiva arriva a tre punti dalla
promozione in Serie B e il suo nome inizia a cir-
colare con una certa frequenza fra gli operatori di
mercato. Nei tre campionati con la Torres realiz-
za in tutto 21 reti in 88 presenze. Per la sua statu-
ra (alto m. 1,68) nessuno è convinto ad ingaggiar-
lo, ma Luciano Moggi non la pensa come tutti gli
altri, e per 2 miliardi di lire viene acquistato dal
Napoli. Al suo arrivo nella squadra azzurra
Maradona commentò: “Finalmente c’è qualcuno
più basso di me!”. Nel suo primo ritiro col
Napoli, data l’assenza di Maradona,  inizia subi-
to a dimostrare grandi qualità  e con l’assenza di
Alemao e Careca, impegnati con il Brasile per la
qualificazione ai Mondiali di Italia ‘90,
Gianfranco inizia a giocare da titolare il campio-
nato 1989/1990 e al ritorno dei tre stranieri, il
Napoli è già primo in classifica anche grazie a lui.
Segna il suo primo gol in azzurro contro
l’Atalanta, in quella partita il Napoli vinse 3-1. Il
secondo gol è stato molto importante per la corsa
al titolo: Napoli-Genoa era ferma sull’1-1 ma in
pieno recupero il grande Zola effettua un gol in
semi rovesciata volante. Con quella vittoria il
Napoli può mantenere inalterato il distacco di 2
punti dal Milan. Zola chiude la prina stagione

napoletana con la vittoria dello scudetto e nello
stesso anno vinse anche la Supercoppa Italiana.
All’inizio della stagione successiva sembrava
fatto il passaggio del calciatore al Lecce, ma
all’ultimo momento il club azzurro ritiene che
Zola potrà essere ancora utile alla squadra. Il 17
febbraio 1991, nella partita contro il Pisa,
Gianfranco Zola indossa la leggendaria maglia
numero 10, dietro consegna diretta proprio di
Maradona. Il simbolico passaggio di consegne
fra Maradona e Zola avviene il 17 marzo 1991 in
Napoli-Bari, ultima partita al San Paolo del Pide
de Oro: assist di Maradona, gol di Zola. Già qual-
che tempo prima di lasciare Napoli Maradona
dichiarò: “Non serve che il Napoli cerchi un mio
sostituto, c’è Zola!”. La squadra azzurra non subì
il contraccolpo della partenza del giocatore più
forte di tutti i tempi, arrivando a sfiorare la zona
Uefa. L’anno successivo, il Napoli guidato da

Claudio Ranieri, termina il campionato al quarto
posto; Zola disputa tutte le partite, realizzando 12
reti. Nella stagione 1992/1993 la crisi economica
del club azzurro inizia a manifestarsi e Zola
lascia Napoli, dopo quattro stagioni con 105 pre-
senze e 32 gol, per approdare al Parma che lo
acquista per 13 miliardi di lire. Già nel primo
anno con i ducali, Zola vince la Supercoppa
Europea contro il Milan; grande prestazione per
il calciatore nella partita di ritorno in casa dei ros-
soneri vinta per 2-0. Il primo anno colleziona 18
reti e 33 presenze. Altra grande vittoria nella sta-
gione successiva: il Parma vince la Coppa Uefa
contro la Juventus e si piazza secondo in campio-
nato e in Coppa Italia. Difficile per Zola la stagio-
ne 1995/1996 con l’arrivo di Hristo Stoichkov
che occupa la sua stessa posizione in campo, cau-
sando un dualismo tattico tra i due. Gli emiliani
chiudono il campionato al sesto posto. Con l’ar-
rivo in panchina di Carlo Ancelotti nella stagione
successiva, Gianfranco pensa di tornare all’anti-
co ruolo di trequartista, ma gli schemi di
Ancelotti non lo vedono in quel ruolo. Zola non
avverte più la fiducia dell’ambiente e decide nel
novembre del 1996 di approdare al Chelsea dove
trova Gianluca Vialli: I Blues lo acquistano per
12,5 miliardi di lire. Già dalla prima stagione nel
club londinese conquista la Coppa d’Inghilterra,
battendo per 2-0 il Middlesbrough di Ravanelli.
L’anno dopo Gianfranco Zola si rende nuova-
mente protagonista nellla finale della Coppa delle
Coppe contro lo Stoccarda, segnando l’unico gol
della gara, dopo essere entrato da soli 17 secon-
di. Nel 1998 il Chelsea vince anche la
Supercoppa Europea battendo il Real Madrid.
Nella stagione 1999/2000 il Chelsea di Zola
disputa la Champions League; i Blues si fermano
ai quarti di finale contro il Barcellona di Figo e
Rivaldo. Il Chelsea però si riscatta subito rivin-
cendo dopo tre anni la Coppa d’Inghilterra bat-
tendo l’Aston Villa per 1-0. Il Napoli risalito
dopo due anni in Serie A stuzzica Gianfranco per
un suo ritorno da trionfatore, ma la distanza
domanda-offerta risulta sbilanciata e così Zola
rimane a Londra: Nella stagione 2000/2001 rea-
lizza 9 reti, mentre quella successiva soltanto 3,
ma si rende protagonista in una partita della
Coppa d’Inghilterra contro il Norwich con un
grande gol di tacco. Questo gol è considerato uno

dei gol più belli della storia del calcio. Nella sua
ultima stagione con il Chelsea, realizza 14 reti.
Nel club inglese totalizza in 7 stagioni in Premier
League 229 presenze e 59 reti. Nella stagione
2003/2004 torna in Italia e viene acquistato dal
Cagliari allora in Serie B. Zola contribuì alla pro-
mozione del Cagliari in Serie A. La stagione suc-
cessiva fu l’ultima da calciatore; la sua ultima
partita fu Juve-Cagliari, vinta dai bianconeri per
4-2. Fu proprio Zola a firmare i due gol della
squadra sarda. Il 19 giugno 2005 annuncia il suo
ritiro. Per quanto riguarda la Nazionale Italiana,
Zola esordisce il 13 novembre 1991 in Italia-
Norvegia: gara valida per la qualifazione degli
Europei del 1992. Gianfranco Zola si è reso pro-
tagonista anche con la maglia dell’Italia; il 12
febbraio 1997 si gioca a Wembley Inghilterra-
Italia, gara valida per la qualificazione ai mondia-
li di Francia ‘98. Zola segna il gol che decide la
gara. Questa rete, come da lui stesso dichiarato,
cancella due precedenti negativi: il primo riguar-
dante la gara contro la Nigeria nel Mondiale del
1994, dove venne espulso perchè accusato di
aver commesso un fallo che invece aveva subito.
Il secondo invece per aver sbagliato un rigore
nella partita contro la Germania che costò l’eli-
minazione dell’Italia dagli Europei del 1996.
Zola non ha neanche ricevuto la convocazione
per i Mondiali del 1998 nonostante avesse segna-
to nella partita di Wembley. Gran parte della sua
storia con la maglia dell’Italia è strettamente
legata ad Arrigo Sacchi. Con la Nazionale ha rea-
lizzato in tutto 10 reti in 35 presenze. Per quanto
riguarda la carriera da allenatore, nel luglio del
2006 diventa consulente tecnico dell’Italia Under
21 allenata da Pierluigi Casiraghi. Nel 2008
diventa allenatore del West Ham, dove nella
prima stagione la squadra si piazza al nono posto.
Nel 2010 viene esonerato e diventa commissario
tecnico dell’Italia Under 16. Nel 2012 allena il
Wartford e nel dicembre dello scorso anno rasse-
gna le sue dimissioni. Gianfranco Zola aveva
numerosi soprannomi, come “Magic box”,
“Zolinho” e “Marazola”. Mark Hughes suo com-
pagno di squadra ai tempi del Chelsea una volta
dichiarò: “Devi fare brutti pensieri su te stesso se
non giochi bene a fianco uno come Zola”.   

Mariano Potena

La classe di Gianfranco Zola: ‘The magic box’
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CHIEVO 27

LAZIO 45

CAGLIARI 32

FIORENTINA 52

JUVENTUS LIVORNO 81 25

UDINESE 38

ROMA 73

SAMPDORIA 41

VERONA 43 INTER 49

ATALANTA 46

CATANIA 20

PARMA 47

GENOA MILAN39 42

NAPOLI 64

TORINO 42

SASSUOLO21

BOLOGNA26

SERIE A 7

QUOTE





IL PRONOSTICO DI...

Nell’immediata vigilia di Parma-Napoli,
abbiamo sentito in esclusiva un ex ducale
di lusso, Antonio BENARRIVO che con
la maglia giallo-blu conta 258 presenze e 5
reti. 23, invece, le presenze collezionate
con la Nazionale italiana.
Dal 10 dicembre 2012, Benarrivo inizia a
frequentare a Coverciano il corso di abili-
tazione per il master di allenatori profes-
sionisti Prima Categoria-Uefa Pro.
Mister, grande Napoli contro la Juve,
perché gli azzurri, spesso contro le pic-
cole, non hanno prodotto queste presta-
zioni?
“Vero, grande Napoli! Giocare contro la
Juve da uno stimolo diverso, cresce l’ago-
nismo, l’aggressività e la concentrazione.
Bisogna che Benitez faccia un lavoro psi-
cologico diverso, sopratutto quando si
affrontano le piccole squadre dove a livel-
lo mentale sai bene che hai solo da perde-
re”.
Come giudichi la stagione del Napoli?
Forse, visto l’organico a disposizione di
Benitez si poteva maggiormente infasti-
dire la Juve… 
“L’organico è da alta classifica come
attualmente sta dimostrando, la Juve ha
avuto un ritmo devastante per tutti. Al
Napoli è mancata la continuità di alcuni
calciatori che hanno avuto prestazioni alta-
lenanti e qualche infortunio di troppo”
Pensi che i giochi per secondo e terzo

posto siano già chiusi? 
“Il distacco è importante, penso di si.
Sarebbe meglio non abbassare la guardia
per Juve soprattutto”.
Il Parma, dopo uno strepitoso cammino,
ha avuto nelle ultime tre esibizioni una
brusca frenata. Qualcosa si è inceppato
nel meccanismo di Donadoni o si tratta
solo di sfortuna per i ducali? 
“Dopo tanti risultati utili positivi una fles-
sione è quasi fisiologica. La squadra di
Donadoni sta disputando un campionato
di grande rispetto e bisogna che riprenda
da subito la giusta strada per raggiungere
un traguardo che a Parma manca da
anni”.
Grande stagione di mister Donadoni che
fu esonerato a Napoli… 
“E’ un allenatore che con anni in più di
esperienza ha fatto tesoro delle cattive
esperienze dimostrando molta intelligen-
za. Quest’anno ha amalgamato ottima-
mente la squadra cambiando spesso tema
tattico con degli ottimi risultati”.
Chi preferisci come allenatore tra
Donadoni e Benitez? 
“Non ho preferenze! La cosa importante è
che un allenatore sappia integrarsi bene in
un gruppo senza lasciare tra i calciatori e
se stesso un distacco troppo netto”.
Che partita sarà questa tra Parma-
Napoli? 
“Difficile per entrambe: il Parma vuole

ritornare a riprendere la strada per
l’Europa; il Napoli deve dimostrare che le
partite vanno affrontate tutte con lo stesso
agonismo. Vincerà chi sbaglierà di meno,
le 2 squadre hanno giocatori che possono
cambiare il volto della partita in qualsiasi
momento”.
Sei stato un gran protagonista anche con
la Nazionale: che Mondiale sarà per
l’Italia secondo te? 
“E’ un’Italia che può arrivare ai quarti.
Prandelli ha un compito arduo per la scel-
ta della rosa sopratutto in fase offensiva.
Rossi sarà difficile che riesca a recupera-
re al 100%, sopratutto in vista degli ultimi
infortuni!”
Ai Mondiali brasiliani, porteresti
Cassano o Totti, o nessuno dei due? 
“Sono due giocatori che porterei senz’al-
tro!”
I tuoi pronostici su Parma-Napoli,
Cagliari-Roma e Fiorentina-Udinese? 
“Credo che alla fine al Tardini possa venir
fuori un pareggio. Punto, invece, decisa-
mente sui successi di Roma e Fiorentina”.
Per la lotta salvezza, indicami due squa-
dre che si salveranno secondo te tra
Chievo, Bologna, Livorno, Sassuolo e
Catania…
“Visto il corto distacco tra le squadre, può
succedere di tutto”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Atalanta
Sassuolo 114942-4

Le altre partite
Genoa
Milan O

G

14942-9

Fiorentina
Udinese 114942-7

Catania
Torino 114942-6

Parma
Napoli 14942-8

Juventus
Livorno 1H14942-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4 ATALANTA 1 1,75
8 PARMA GOL 1,70
10 JUVENTUS 1H 2,10

...vinci 62,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4 ATALANTA 1 1,75
9 GENOA OVER 1,95
10 JUVENTUS 1H 2,10

...vinci 71,65 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

4 ATALANTA 1 1,75
7 FIORENTINA 1 1,70
6 CATANIA 1 2,55

...vinci 75,85 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
4 ATALANTA 1 1,75
9 GENOA OVER 1,95
8 PARMA GOL 1,70

...vinci 58,00 euro

Il campionato italiano, ormai archiviato per quel
che riguarda i primi tre posti; susciterà ancora
qualche interesse soprattutto per la lotta per evi-
tare la retrocessione.
Il Catania è ormai davvero all’ultima spiaggia,
solo un successo contro il Torino potrà regalare
qualche speranza di salvezza a Lodi e compa-
gni.
L’Atalanta, dopo una lunga serie di buoni risul-
tati consecutivi, coltiva il sogno Europa League,
per alimentarlo dovrà battere un Sassuolo sem-
pre più rassegnato alla retrocessione.
Senza storie è la sfida tra Davide e Golia, quel-

la tra Juventus e Livorno. Puntiamo sull’1 con
un handicap -2, credendo che i bianconeri
potrenno andare a nozze contrapposti alla fragi-
le difesa dei toscani.
Sfida tra compagini che se la giocheranno quel-
la tra Genoa e Milan: gli ‘Over 2,5’ potranno
materializzarsi al Marassi.
Più o meno lo stesso discorso vale anche per
Parma-Napoli, con i duceli che hanno fatto da
vittima sacrificale nel recupero di mercoledì
scorso contro la Roma, ma che venderanno cara
la pelle contro gli azzurri. Puntiamo sui ‘Gol’.
La Fiorentina vuole blindare il quarto posto e

disinnescare definitivamente i tentativi di rival-
sa dell’Inter. Per farlo dovrà cogliere i tre punti
contro un Udinese in forma, ma ormai sazia per
il raggiungimento della salvezza.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero € 582,24. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipendenza patologica.

Atalanta per l’Europa, Catania per la speranza

L’ex ducale non ha dubbi: “Parma e Napoli hanno grandi attacchi, ma si annulleranno a vicenda” 
Benarrivo punta sul pareggio

LA SCOMMESSA
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SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

2-1 05/04 - h 15:00
1-0 05/04 - h 15:00
0-0 05/04 - h 15:00
5-1 05/04 - h 15:00
2-2 05/04 - h 15:00
2-1 05/04 - h 15:00
3-4 05/04 - h 15:00
1-2 05/04 - h 15:00
2-0 05/04 - h 15:00
1-1 06/04 - h 12:30

In Piemonte si affrontano due squadre che erano partite
con obiettivi diversi da quelli che stanno inseguendo
adesso. La mini-serie del Novara, durata 180 minuti e
valsa 4 punti, si è interrotta a Cesena: complice il ko con
i bianconeri, la squadra di Aglietti, che in trasferta è da
retrocessione, ha conservato solo 5 lunghezze (il minimo
per evitare i play-out) di vantaggio sulla quartultima della
classe (che ora è il Padova). Il Crotone, che non perde da
5 turni, domenica ha sprecato una grande occasione: aves-
se battuto la Ternana, l’undici di Drago sarebbe rimasto a
-1 dalla promozione diretta. In ogni caso, la compagine
calabrese ha di che essere soddisfatta: a 10 turni dalla fine
del campionato, alloggia in quarta posizione, appaiata alla
terza della classe. Dopo aver segnalato che il Novara ha
un ruolino interno discreto e che il Crotone vanta uno
degli attacchi più prolifici della serie cadetta, prendiamo
posizione puntando sul Novara che tra le mura amiche
deve provare a uscire dalle sabbie mobili della classifica.
In Liguria si affrontano due compagini a caccia di punti
da utilizzare per obiettivi diversi, ma molto importanti.
Reduce dal pareggio di Modena, lo Spezia, che non ha
rinunciato al sogno promozione, alloggia a -4 dalla zona
play-off. Grazie alla netta vittoria sulla Virtus Lanciano,
il Padova ha scavalcato il Cittadella e si è portato a -5
dalla quintultima posizione. Dopo aver segnalato che lo
Spezia finora si è comportato meglio in trasferta e che il
Padova (nonostante i 5 segnati sabato) ha realizzato meno
di un gol a partita, prendiamo posizione. All’andata vinse

1-0 il Padova; anche questa volta dovrebbe prevalere il
fattore campo, quindi diciamo Spezia.
Reduce dal ko di Siena, il Brescia, che in 7 giornate ha
perso 6 volte, ha solo 5 lunghezze di vantaggio sulla quin-
tultima: per le Rondinelle agganciare i play-off sarà dav-
vero complicato. Il Pescara di Cosmi, che sabato vestirà
i panni dell’ex, ha rallentato: reduce dal pareggio interno
con la Reggina, l’undici abruzzese ha raccolto solo 4 degli
ultimi 9 punti a disposizione. Dopo aver ricordato che il
Brescia ha segnato meno gol di quelli che ha realizzato e
che il Pescara in trasferta ha vinto 7 volte, puntiamo sui
‘Gol’.
Il Cittadella è in difficoltà: le vittorie su Carpi e Padova lo
avevano rilanciato; le sconfitte con Brescia e Avellino lo
hanno fatto scivolare in terzultima posizione, a -6 dalla
quintultima. Per evitare la retrocessione, la compagine
veneta deve cambiare ritmo... e lo deve fare subito.
Imbattuto da 8 giornate, impreziosite da 5 successi, il
Siena, che senza penalizzazione sarebbe secondo, allog-
gia al quinto posto della classifica, a -4 dalla piazza d’o-
nore: continuando così, la squadra di Beretta può puntare
alla promozione diretta.... fa anche rima. Dopo aver
ricordato che solo la Juve Stabia ha segnato meno del
Cittadella e che il Siena vanta (a pari merito con il
Palermo) l’attacco più prolifico del campionato, prendia-
mo posizione. All’andata finì 1-1. Pur segnalando che in
trasferta hanno pareggiato 10 volte, scegliamo i toscani.

Puntiamo su Siena,
Spezia e Novara PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 52,31   

Cittadella-Siena 2  2,10

Brescia-Pescara Goal 1,73

Novara-Crotone 1  2,40

Spezia-Padova 1  2,00

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 22,21

Cittadella-Siena Under 2,5  1,67

Juve Stabia-Varese Goal 1,70

Lanciano-Modena Under 2,5  1,63

Ternana-Cesena Under 2,5 1,60 

EMPOLI-JUVE STABIA

LATINA-CARPI

MODENA-SPEZIA

PADOVA-LANCIANO

PESCARA-REGGINA

SIENA-BRESCIA

TRAPANI-BARI

VARESE-PALERMO

CESENA-NOVARA

CROTONE-TERNANA

BRESCIA-PESCARA

1-0 04/04 - h 20:30AVELLINO-CITTADELLA PALERMO-AVELLINO

CARPI-TRAPANI

CITTADELLA-SIENA

JUVE STABIA-VARESE

NOVARA-CROTONE

REGGINA-LATINA

SPEZIA-PADOVA

TERNANA-CESENA

LANCIANO-MODENA

BARI-EMPOLI

10
CLASSIFICA



BRESCIA  40

CITTADELLA 29

NOVARA 35

SPEZIA 44

LANCIANO MODENA48 42

PADOVA30

CROTONE  50

SIENA49

PESCARA 45 CARPI   40

JUVE STABIA 16

REGGINA 27

TERNANA 41

BARI EMPOLI40 53

CESENA  50

LATINA 48

VARESE  40

TRAPANI 49

PALERMO 45 AVELLINO 48

SERIE B

QUOTE
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PREMIER LEAGUE

ASTON VILLA 34

HULL 33

NEWCASTLE 46 MANCHESTER UTD54

SWANSEA 33

FULHAM 24MANCHESTER  CITY 67 SOUTHAMPTON 48

CARDIFF 26

CHELSEA 69 STOKE40

WEST HAM 37 LIVERPOOL 56 TOTTENHAM 56 SUNDERLAND 25

EVERTON 60 ARSENAL 64

CRYSTAL PALACE32

QUOTE

14

NORWICH 32 WEST BROMWICH29



PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Partita di bassa classifica tra due squadre che non
vorrebbero farsi risucchiare nelle sabbie mobili
della zona retrocessione. L’impresa sta per ora
riuscendo meglio al Norwich che, nonostante il
ko in terra gallese contro lo Swansea, ha tre punti
di vantaggio nei confronti del suo prossimo
avversario, lo West Bromwich Albion. Nessuna
delle due contendenti ci ispira comunque parti-
colare fiducia, tuttavia in un match dove la posta
in gioco sarà pesantissima il fattore campo
potrebbe avere una forte incidenza ed è proprio
questo aspetto a sbrogliare la nostra personale
matassa in sede di pronostico, spingendoci ad
appoggiare i padroni di casa a 2,30. 
Sfida dal sapore di Champions League tra la
quinta e la quarta in classifica, attualmente sepa-
rate da soli quattro punti in graduatoria.
Arrivare a giocarsi una partita di questa impor-
tanza è già un grande traguardo per un Everton
partito a fari spenti ad inizio stagione dopo un
cambio di allenatore che ha prodotto dei frutti
insperati, spedendo invece l’”albero” avvelenato
direttamente all’Old Trafford. E’ invece in pic-

chiata il rendimento di un Arsenal che, a lungo,
ha anche cullato il sogno di aggiudicarsi la
Premier. Questa ci pare essere la classica partita
da ‘Gol’.
Continua il sogno del Liverpool di vincere il
campionato dopo l’ennesimo successo ottenuto
ai danni del Tottenham domenica scorsa.
A fare la differenza in questo scorcio di stagione
è, a nostro parere, la mancanza di impegni euro-
pei per i Reds eliminati anche da entrambe le
coppe inglesi. La truppa di Rodgers è ora attesa
dall’ennesimo esame di maturità sul terreno di
un West Ham che, con il successo conquistato
nel Monday Night contro il Sunderland, ha di
fatto archiviato la pratica salvezza. Anche se gli
Hammers non regaleranno certamente nulla,
vogliamo ugualmente schierarci in favore degli
ospiti.
Chiudiamo con la sfida tra Tottenham-
Sunderland con il fattore campo e la maggiore
qualità tecnica dei londinesi che dovrebbe fare la
differenza sulla disperazione degli ospiti.

Everton-Arsenal da ‘Gol’,
il Liverpool per scappare

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra
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4-1 05/04 - h 13:45
4-0 05/04 - h 16:00
1-0 05/04 - h 16:00
1-0 05/04 - h 16:00
3-0 05/04 - h 16:00
3-3 05/04 - h 16:00
1-1 05/04 - h 18:30
1-3 06/04 - h 14:30
4-0 06/04 - h 17:00
1-2 07/04 - h 21:00

MANCH. UTD-ASTON VILLA

SOUTHAMPTON-NEWCASTLE

STOKE-HULL

CRYSTAL P.-CHELSEA

SWANSEA-NORWICH

WEST BROMWICH-CARDIFF

ARSENAL-MANC. CITY

FULHAM-EVERTON

LIVERPOOL-TOTTENHAM

SUNDERLAND-WEST HAM

MANC. CITY-SOUTHAMPTON

ASTON VILLA-FULHAM

CARDIFF-CRYSTAL P.
HULL-SWANSEA

NEWCASTLE-MANCH. UTD

NORWICH-WEST BROMWICH

CHELSEA-STOKE

EVERTON-ARSENAL

WEST HAM-LIVERPOOL

TOTTENHAM-SUNDERLAND

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 22,92 

Everton-Arsenal Goal 1,65

West Ham-Liverpool 2  1,37

Tottenham-Sunderland 1  1,47

Norwich-West Bromwich
Albion 1  2,30

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 96,22 

Norwich-West Bromwich Albion
Under 2,5  1,65

Chelsea-Stoke City
Esito 1 tempo/finale:X-1  3,60

Everton-Arsenal
Esito 1 tempo: 1  3,00

Newcastle-Manchester Utd
Over 2,5  1,80

CLASSIFICA



LIGA

ALMERIA 30

BARCELLONA 75

RAYO VALLECANO 33

ELCHE 32    

VALLADOLID VALENCIA 30 40

GETAFE 31

CELTA VIGO 36

BETIS 22

OSASUNA 30 ATL.MADRID 76

R. SOCIEDAD 50

MALAGA 35

SIVIGLIA 50

LEVANTE ATL. BILBAO 40 56

ESPANYOL40

GRANADA 34

REAL MADRID73

VILLARREAL 49

QUOTE

16



LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Reduce dal pareggio con gol (di Diego) in
casa del Barcellona nell’andata dei quarti
di Champions League, l’Atletico Madrid si
rituffa in campionato con l’obiettivo di
difendere il primato. L’undici di Simeone,
che negli ultimi 5 turni ha fatto l’en plein,
precede il Barcellona di una lunghezza e il
Real Madrid di tre. Il Villareal ha perso
una grande occasione: avvesse battuto
l’Elche, il submarino amarillo sarebbe bal-
zato al quinto posto della classifica. Dopo
aver segnalato che l’Atletico Madrid vanta
la difesa più solida della Liga e che il
Villareal in 15 trasferte ha collezionato 7
successi e un pareggio, prendiamo posizio-
ne. All’andata finì 1-1. Nonostante l’assen-
za di Diego Costa, questa volta scegliamo
Courtois e compagni, che vantano un ruo-
lino interno eccezionale.
In Catalogna si affrontano due squadre

con stati d’animo diversi. Secondo della
classe a -1 dalla vetta, il Barcellona, che

martedì ha pareggiato 1-1 il quarto d’anda-
ta (e casalingo) di Champions con
l’Atletico Madrid, è super concentrato.
Fanalino di coda a -8 dalla salvezza, il
Betis è quasi rassegnato: la vittoria sul
campo del Levante è stata vanificata dal ko
interno (con tanto di rigore sbagliato allo
scadere) con il Malaga. Dopo aver segnala-
to che il Barcellona vanta l’attacco più pro-
lifico della Liga e che il Betis in 31 gare ha
subito 61 gol, non possiamo che puntare
sugli ‘Over 2,5’.
Il Siviglia punta a consolidare il quinto
posto e ad avvicinare l’Atletico Bilbao,
quarto. Per fare questo deve battere un
Espanyol demotivato da una classifica che
non può riservargli più sorprese, né positi-
ve e né negative.
Inutile spiegare perché il Real Madrid
debba vincere e convincere: contro il R.
Sociedad si gioca il campionato, o una
grossa fetta dello stesso.

Vietato sbagliare per le
due squadre di Madrid
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-1 04/04 - h 21:00
1-0 05/04 - h 16:00
1-2  05/04 - h 18:00
5-0 05/04 - h 20:00
1-0 05/04 - h 22:00
1-1 06/04 - h 12:00
1-1 06/04 - h 17:00
1-3 06/04 - h 19:00
0-2 06/04 - h 21:00
1-2 07/04 - h 22:00

ESPANYOL-BARCELLONA

CELTA VIGO-SIVIGLIA

ATL.BILBAO-ATL.MADRID

REAL MADRID-RAYO V. 
VALLADOLID-ALMERIA

OSASUNA-R. SOCIEDAD

VILLARREAL-ELCHE

VALENCIA-GETAFE

GRANADA-LEVANTE

BETIS-MALAGA

ALMERIA-OSASUNA

ATL.MADRID-VILLARREAL

BARCELLONA-BETIS

R. SOCIEDAD-REAL MADRID

RAYO V.- CELTA VIGO

MALAGA-GRANADA

ELCHE-GETAFE

SIVIGLIA-ESPANYOL

VALLADOLID-VALENCIA

LEVANTE-ATL.BILBAO

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 25,31

Atletico Madrid-Villarreal
1 + Over 2,5  2,25

R. Sociedad-Real Madrid
2 + Over 2,5  1,95

Barcellona-Betis Siviglia
Over 2,5  1,18

Siviglia-Espanyol 1  1,63

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 31,05

R. Sociedad-Real Madrid
Goal + Over 2,5  1,70

Rayo Vallecano-Celta Vigo
Nogoal 2,05

Malaga-Granada Cf
Under 2,5  1,65

Siviglia-Espanyol
Over 2,5  1,80

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

BORUSSIA DORTMUND 55

STOCCARDA 24

EINTRACHT FRANCOFORTE 32

NORIMBERGA 26

BRAUNSCHWEIG HANNOVER22 29

M’GLADBACH 45

MAINZ44

FRIBURGO29

WOLFSBURG 47

AMBURGO 24

AUGSBURG 39

WERDER BREMA 32

HERTA BERLINO HOFFENHEIM 36 36

SCHALKE 0454

BAYERN MONACO78

B. LEVERKUSEN48

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Non sarà semplice per il Bayern mantenere alta
la concentrazione in questo match di transizione
verso il ritorno di Champions League contro il
Manchester United. Dopo l’1 a 1 dell’Old
Trafford il discorso qualificazione è ancora aper-
tissimo ed i bavaresi, con la Bundesliga già vinta,
avranno quasi sicuramente la testa al match di
mercoledì prossimo. Dall’altra parte, l’Augsburg
ha accusato un fisiologico calo di motivazioni
dopo aver raggiunto con largo anticipo l’obietti-
vo stagionale rappresentato dalla permanenza
nella massima serie. Prevediamo un match ricco
di gol, che soprattutto nel secondo tempo potreb-
be regalare reti e spettacolo. 
Il Borussia Dortmund deve difendere il secondo
posto dall’attacco deciso dello Schalke che è die-
tro a un punto. Il Wolfsburg crede di poter supe-
rare il Leverkusen avanti di un punto, motivo per
cui, pur valutando i padroni di casa favoriti per
qualità di organico, crediamo che la sfida possa
regalare ai tifosi qualche ‘Gol’.
Dopo il 3 a 0 rifilato all’Augsburg c’è anche il
Mainz in corsa per un piazzamento in zona

Europa League in questo finale di stagione dove
gli ospiti proveranno ad alzare ancora più in alto
l’asticella dei propri obiettivi. Non ha ovviamen-
te di queste ambizioni il Francoforte impegnato
soltanto ad evitare di essere coinvolto nella lotta
per non retrocedere.
Nonostante il ko rimediato contro il Wolfsburg
sabato pomeriggio, la situazione dell’Eintracht è
comunque buona anche se mancano ancora pro-
babilmente 4-5 punti per poter essere totalmente
tranquilli. Prevediamo un match con ‘Gol’.
Chiusura di giornata non propriamente di cartel-
lo tra due delle poche squadre che non hanno
obiettivi di classifica in quest’ultimo scorcio di
stagione. In effetti, le due formazioni sono attual-
mente appaiate a quota 36 punti in graduatoria e
sono troppo lontane sia dal gruppo che ambisce
ad un piazzamento europeio sia da coloro che
stanno lottando strenuamente per evitare la
discesa agli inferi della 2.Bundesliga.
Per quanto precede, ci aspettiamo un match a
viso aperto che possa regalare diverse reti
soprattutto nel secondo tempo.

Eintracht-Mainz e Borussia
Dortmund-Wolfsburg da ‘Gol’
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-0 04/04 - h 20:30
1-1 05/04 - h 15:30
2-3  05/04 - h 15:30
3-3 05/04 - h 15:30
2-1 05/04 - h 15:30
3-0 05/04 - h 15:30
3-2 05/04 - h 18:30
3-1 06/04 - h 15:30
1-2 06/04 - h 17:30

SCHALKE-HERTA

BAYER LEV.-BRAUNSCHWEIG

STOCCARDA-BORUSSIA D. 
BAYERN M.-HOFFENHEIM

WOLFSBURG-EINTRACHT

MAINZ-AUGSBURG

FRIBURGO-NORIMBERGA

M’GLADBACH-AMBURGO

HANNOVER-WERDER B.

AMBURGO-BAYER LEV.
STOCCARDA-FRIBURGO

AUGSBURG-BAYERN M.
EINTRACHT-MAINZ

WERDER B.-SCHALKE

NORIMBERGA-M’GLADBACH

BORUSSIA D.-WOLFSBURG

BRAUNSCHWEIG-HANNOVER

HERTA-HOFFENHEIM

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 28,61

Augsburg-Bayern MonacoTempo
con maggior num.goal 2  1,98

Borussia Dortmund-Wolfsburg
Goal 1,50

Eintracht Francoforte-Mainz 
Goal 1,63

Hertha Berlino-Hoffenheim Tempo
con maggior num.goal 2  1,97

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 29,10

Borussia Dortmund-Wolfsburg
Over 2,5  1,43

Augsburg-Bayern Monaco
Esito 1 tempo: 1  6,50

Stoccarda-Friburgo 
Goal + Over 2,5  1,92

Eintracht Francoforte-Mainz
Goal 1,63



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Il week end di Ligue 1 comincia al Velodrome con una
sfida che coinvolge due squadre deluse. Senza vittorie da
5 turni, appesantiti da 3 sconfitte, il Marsiglia, che dopo
la staffetta Baup-Anigo ha rallentato, è lontano
dall’Europa: per conquistare la ribalta internazionale,
l’OM, che è reduce dal rocambolesco pareggio in casa
del Sochuax, dovrebbe chiudere la stagione alla grande.
Ultimo della classe a -15 dalla salvezza, l’Ajaccio meri-
ta i complimenti: nonostante sia praticamente retrocesso,
l’undici corso, che sabato ha bloccato il Tolosa, si sta
impegnando al massimo. Dopo aver segnalato che il
Marsiglia ha già subito 10 sconfitte e che l’Ajaccio ha la
difesa più fragile del campionato, passiamo al pronosti-
co. Scegliamo i padroni di casa, che si sono già imposti
all’andata.
In Bretagna si affrontano due squadre che hanno accu-
mulato lo stesso bottino seguendo percorsi diversi. I 35
punti del Guingamp sono in gran parte (per la precisio-
ne 27) il prodotto di vittorie; quelli del Montpellier sono
il risultato di 6 successi e 17 pareggi! Dopo aver segna-
lato che il Guingamp è reduce dal beffardo ko di Lilla e
che il Montpellier (che non vince da 5 turni) sabato ha
diviso la posta con il Valenciennes, puntiamo sugli
‘Under 2,5’, prevedendo un match chiuso tatticamente.
Tra le gare più interessanti del week end francese c’è
quella di Tolosa. Imbattuto da 5 turni, il Tolosa sabato ha
gettato al vento una grande occasione: complice un erro-

re dal dischetto dellex juventino Zebina (che allo scade-
re si è inventato rigorista), les Violets hanno chiuso 2-2
il match di Ajaccio. Per riscattare il ko con il Rennes in
Coppa di Francia, il Lilla ha faticato più del previsto:
solo all’ultimo istante les Dogues sono riusciti a piegare
la resistenza del Guingamp. Il Tolosa, che ha 13 punti in
meno della rivale, si esprime meglio in trasferta; l’undi-
ci di Girard, che vanta la seconda miglior difesa del cam-
pionato, alloggia al terzo posto della classifica. Puntiamo
sui ‘Gol’.
Al Geoffroy-Guichard va in scena una classica del cal-
cio francese, che mette in campo la bellezza di 14 titoli
nazionali, con i padroni di casa avanti di 6. Il Saint
Eienne è soddisfatto. Vincendo 2-1 a Lione, la squadra
di Galtier, che domenica sera non ha sbagliato una
mossa, ha centrato tre obiettivi: 1) ha ipotecato un
biglietto per l’Europa League; 2) è rimasto in corsa per
la terza posizione; 3) ha regalato una grande gioia ai suoi
sostenitori. La serie utile del Nizza, durata 3 turni e
valsa 7 punti, si è interrotta venerdì scorso: nel match
con il PSG è risultata decisiva un’autorete di
Kolodziejczak. La nota lieta? I ragazzi di Puel hanno già
raggiunto quota 40. Dopo aver segnalato che les Verts
vantano una delle difese più solide della Ligue 1 e che
nessuno ha segnato meno del Nizza, prendiamo posizio-
ne. Puntiamo sul bis del Saint Etienne, che si è già
imposto all’andata.

Puntiamo decisi sul Marsiglia e
sull’Under in Guingamp-Montpellier
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-1 04/04 - h 20:30
1-1 05/04 - h 17:00
2-2 05/04 - h 20:00
0-0 05/04 - h 20:00
0-0 05/04 - h 20:00
1-1 05/04 - h 20:00
1-0  05/04 - h 20:00
3-0 06/04 - h 14:00
1-0 06/04 - h 17:00
1-2 06/04 - h 21:00

NIZZA-PSG

SOCHAUX-MARSIGLIA

AJACCIO-TOLOSA

MONTPELLIER-VALENCIENNES

NANTES-BORDEAUX

REIMS-LORIENT

EVIAN-MONACO

RENNES-BASTIA

LILLE-GUINGAMP

LIONE-ST. ETIENNE

MARSIGLIA-AJACCIO

PSG-REIMS

BASTIA-SOCHAUX

BORDEAUX-RENNES

GUINGAMP-MONTPELLIER

LORIENT-EVIAN

TOLOSA-LILLE

ST.ETIENNE-NIZZA

VALENCIENNES-LIONE

MONACO-NANTES

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 6 euro
si vincono € 39,50

Marsiglia-Ajaccio
1 + Over 1,5  1,53

Guingamp-Montpellier
Under 2,5  1,55

Tolosa-Lille Goal 1,85

St Etienne-Nizza 1  1,50

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono € 46,87

Marsiglia-Ajaccio Goal 2,20

Guingamp-Montpellier 
Under 2,5  1,55

St Etienne-Nizza
Nogoal + Under 2,5  1,9

Valenciennes-Lione
Goal + Over 2,5  2,35

CLASSIFICA



LEAGUE 1

MARSIGLIA  45

BASTIA 37

GUINGAMP 35

TOLOSA 44

VALENCIENNES LIONE29 48

LILLE 57

MONTPELLIER 35

SOCHAUX26

AJACCIO  19 PSG 76

BORDEAUX 43

LORIENT 37

ST. ETIENNE 54

MONACO NANTES63 37

NIZZA38

EVIAN 34

RENNES 37

REIMS44

QUOTE

21





COPIA E VINCI... 23




